
 

 

COMUNE DI FIESSE 

PROVINCIA DI BRESCIA 
 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

OGGETTO: AVVIO DELLA PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36, 

COMMA 2, LETT. B), DEL D.LGS. N°50/2016, TRAMITE LA PIATTAFORMA 

ELETTRONICA DELLA REGIONE LOMBARDIA – SINTEL, PRECEDUTA DA AVVISO 

PUBBLICO ESPLORATIVO,  AL FINE DI ACQUISIRE MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE DA PARTE DI OPERATORI PRESENTI SUL MERCATO, PER LA 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA E/O   DI 

ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE RELATIVE A: TASSA RIFIUTI, IMU, TASI 

CONTRAVVENZIONI AL CDS E SANZIONI AMMINISTRATIVE, CANONI DI 

LOCAZIONE ALLOGGI, CANONI ILLUMINAZIONE VOTIVA, SERVIZIO 

SCUOLABUS, PER IL PERIODO DI N°4 (QUATTRO) ANNI.  DETERMINAZIONE A 

CONTRARRE. CIG 806988796A  

 

 

  
 

N.262/2019 Registro Generale                                      N.8/2019 Registro Servizio Finanziario 

 

DETERMINAZIONE 

 

Assunta nel giorno  diciassette  del mese di ottobre  dell’anno duemiladiciannove 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO/TRIBUTI  
 

Premesso che  con delibera di C.C n°50 del 14/10/201 l’amministrazione comunale ha espresso 

la volontà di individuare nella gestione in concessione a soggetti iscritti all’albo di cui all’art. 53 del 

D.lgs. n° 446/1997,  la migliore forma di gestione in concessione dei seguenti servizi, concernenti 

lo svolgimento: 

*1) dell’ attività  congiunta di accertamento e riscossione coattiva per  le seguenti entrate: 

1)IMU: 

✓ per il pregresso dell’anno 2018 ;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

2)TASI: 

✓ per il pregresso degli anni 2014/2018 ;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

3)TASSA RIFIUTI: 

✓ per il pregresso degli anni 2016/2018 ;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

4) ENTRATE DA CANONI DI LOCAZIONE ALLOGGI 

✓ per il pregresso degli anni 2017/2018;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 



 

 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

5) ENTRATE DA SERVIZIO SCUOLABUS 

✓ per il pregresso degli anni 2015/2018;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

6) CANONI DA LUCI VOTIVE 

✓ per il pregresso degli anni 2016/2018;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

  *2) della sola attività di riscossione coattiva per le seguenti entrate:  

1)IMU: 

✓ per il pregresso degli anni dal 2012 al 2017 (sugli accertamenti scaduti non ancora 

riscossi);  

2)TASSA RIFIUTI: 

✓ per il pregresso degli anni dal 2012 al 2015 (sugli accertamenti scaduti non ancora 

riscossi);  

3) ENTRATE DA CONTRAVENZIONI AL CDS E SANZIONI AMMINISTRATIVE: 

✓ per il pregresso dell’anno 2015/2016(con fase ingiuntiva già attivata);  

✓ per le annualità dal 2017/2018; 

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(sulle contravvenzioni emesse che non risulteranno pagate entro i termini di legge); 

 

Preso atto che, con la sopraccitata deliberazione consiliare: 

-è stato dato indirizzo all’affidamento dei servizi in oggetto, in forma di concessione, per il 

periodo di n° 4 anni decorrenti dalla sottoscrizione del contratto (o in caso di necessità ed urgenza,  

anche in pendenza della stipulazione del contratto, secondo quanto previsto dall’ art. 32, comma 8, 

del D.Lgs. n° 50/2016 e previa costituzione del deposito cauzionale).  

-è stata approvata apposita relazione tecnica-illustrativa predisposta dal Responsabile del 

Servizio Tributi/Ragioneria, ove veniva identificata quale modalità di individuazione del contraente 

la procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.lgs. n°50/2016 e s.m.i., 

tramite la piattaforma elettronica della regione Lombardia – Sintel, preceduta da avviso pubblico 

esplorativo,  al fine di acquisire manifestazioni di interesse da parte di operatori presenti sul 

mercato. Nel medesimo documento è stato, inoltre, dato indirizzo di provvedere all’aggiudicazione 

secondo  il  criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95, comma 2, del 

medesimo decreto; 

 

Appurato che il “Regolamento generale del comune in tema di entrate, anche tributarie, 

comprensivo degli istituti deflativi del contenzioso tributario, nonché dello statuto del 

contribuente”, approvato con atto di  C.C n° 37 del 31/07/2019, prevede anche la facoltà di 

esercitare la riscossione dei tributi e delle entrate comunali, in regime di concessione, a soggetti 

iscritti all’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. n° 446/1997; 

 

Dato atto che il valore presunto della concessione in oggetto è stato stimato in  €66.670,49, 

(oltre ad IVA di legge), determinato applicando al valore ipotizzato delle entrate da riscuotere 

l’aggio unico posto a base di asta del 22%  (soggetto a ribasso);  

 

Considerato  che: 

• il sopraccitato valore contrattuale non supera la soglia stabilita dall’art. 36, comma 2, lettera 

b), in combinazione con quanto disposto dell’ art. 35 del D.lgs. n°50/2016 s.m.i.; 

• lo stesso art. 36, comma 2, lett. b), rubricato “Contratti sotto soglia”, prevede la possibilità 

di esperire procedura negoziata, previa manifestazione di interesse così come previsto dal 



 

 

citato articolo ...”(omissis…), per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori 

economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.(omissis…)”;. 

• l’ eventuale  deroga al sopraccitato principio di rotazione deve essere palesato dalla stazione 

appaltante, che deve motivare le ragioni che l’hanno indotta a derogare a tale principio. A 

tale proposito, il Consiglio di Stato, con varie sentenze, ha esplicitato che “ove la stazione 

appaltante intenda comunque procedere all’invito di quest’ultimo (il gestore uscente), dovrà 

puntualmente motivare tale decisione, facendo in particolare riferimento al numero 

(eventualmente) ridotto di operatori presenti sul mercato, al grado di soddisfazione 

maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, ovvero all’oggetto e alle 

caratteristiche del mercato di riferimento (Cons. Stato, Sez. V, 13 dicembre 2017, n° 5854; 

d., Sez. V, 3 aprile 2018, n° 2079; id., Sez. VI, 31 agosto 2017, n° 4125). 

• l'art. 216 comma 9, in combinato disposto con l'art. 36, comma 7, del richiamato Codice, 

come  modificato dalla Legge n° 55 del 2019, prevede che, “fino all'adozione delle linee 

guida” dell'ANAC, “l'individuazione degli operatori economici avviene tramite indagini di 

mercato effettuate dalla stazione appaltante mediante avviso pubblicato sul proprio profilo 

del committente per un periodo non inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti 

minimi richiesti ai soggetti che si intendono invitare a presentare offerta ovvero mediante 

selezione dai vigenti elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni appaltanti, se 

compatibili con il presente Codice”; 

 

Richiamate le Linee Guida n° 4 dell’ANAC, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” approvate con delibera n° 1097 del 26 ottobre 2016, ed aggiornate: 

✓ al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n° 56,  con delibera n° 206 del 1 marzo 2018;  

✓ al Decreto legge 18 aprile 2019, n° 32, convertito con Legge 14 giugno n° 55, limitatamente 

ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6, con delibera n° 636 del 10 luglio 2019; 

 

Ritenuto che la scelta della procedure negoziata cui all'art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 

n°50/2016, risponde alle esigenze dell’Ente in quanto garantisce un affidamento indubbiamente più 

celere e snello attraverso una semplificazione procedurale ed una contrazione dei tempi richiesti 

sulle modalità di affidamento, posto che anche il “tempo” nella dinamica dei valori giuridici ha 

acquisito un valore intrinseco anche in termini risarcitori; 

-occorre, infine, ricordare che un’azione amministrativa efficace ed efficiente transita anche 

attraverso un alleggerimento delle procedure, specie per interventi di non elevato valore. In 

particolare una lettura del principio di economicità, efficienza e proporzionalità impone di adeguare 

l’azione amministrativa all’importanza del singolo procedimento, utilizzando come parametri il 

valore effettivo della commessa e la sua appetibilità per i potenziali concorrenti.  

Conseguentemente, tenuto conto del valore della commessa in oggetto, si ritiene antieconomico, 

non efficiente e sproporzionato, esperire una procedura aperta con i necessari maggiori oneri 

economici, dovuti anche alle spese per pubblicazione sui quotidiani e sulla gazzetta ufficiale; 

 

Dato atto che: 

✓ L’articolo 95, comma 2, del D.lgs. n°50/2016 dispone che “Fatte salve le disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla 

remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di 

trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono 

all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei 

concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo 

o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di 

vita, conformemente all'articolo 96. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#096


 

 

✓ l’articolo 36, comma 9-bis, del D.lgs. n°50/2016, introdotto  della Legge n° 55/2019, 

testualmente recita: “9-bis. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni 

appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base 

del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa.”; 

✓  il medesimo codice dei contratti, nel testo novellato Legge n° 55/2019,  prevede    la 

possibilità all’ applicazione del  criterio  del minor prezzo solamente nell’unico  caso citato 

dall’art. 36, comma 4,  lettera b), del D.lgs. n°50/2016, ossia  “per i servizi e le forniture 

con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, 

(…omissis) e  solo previa motivazione  espressa dalla stazione  appaltante sulla scelta sul 

ricorso a tale tipologia di criterio; 

✓ dalla lettura combinata delle sopraccitate disposizioni, ne deriva che, essendo  il 

servizio in oggetto avulso dalla tipologia di servizi ricompresi nella lettera dall’art. 36, 

comma 4,  lettera b), del D.lgs. n°50/2016, l’unica strada ripercorribile è di provvedere 

all’aggiudicazione del contratto in oggetto con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, di cui all’art. 95 comma 2 del 

medesimo codice. 

 

Tenuto conto della peculiarità dei servizi  oggetto dell’ appalto, si ritiene opportuno dare 

maggior peso, nella valutazione delle offerte, agli elementi  qualitativi rispetto ai quantitativi, in 

modo tale da dare maggiore spazio a criteri che garantiscano un confronto concorrenziale 

effettivo sui profili tecnici. In tal senso, si ritiene di  ripartire i pesi  di valutazione nel seguente 

modo: 

• peso della valutazione di natura qualitativa: 70% (da esprimere con la formulazione 

dell’offerta tecnica):  

• peso della valutazione di natura quantitativa: 30%; (da esprimere con la formulazione 

dell’offerta economica): 

 

Considerato necessario, per tutto quanto esposto in epigrafe, al fine di avviare la procedura in 

oggetto, di approvare i seguenti documenti e precisamente: 

✓ Avviso di manifestazione di interesse; 

✓ Dichiarazione di manifestazione di interesse per l’affidamento dei servizi in oggetto secondo 

le procedure di cui al D.Lgs. n°50/2016 (c.d. “codice dei contratti”); 

✓ Lettera di invito; 

✓ Capitolato prestazionale; 

✓ Piano economico/finanziario. 
 

Verificato che CONSIP spa società del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che gestisce 

il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una convenzione per la 

fornitura oggetto del presente atto; 

 

Considerato che: 

✓ il disposto dell’art. 52, del D.lgs.  n°446/1997 richiede il rispetto delle procedure 

vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali per la concessione 

a terzi delle attività di accertamento, liquidazione e riscossione dei tributi e delle altre 

entrate comunali; 

✓ le disposizioni di disciplina delle modalità di gestione ed affidamento dei servizi 

pubblici locali, richiamate dal predetto art. 52, oggi disciplinate dal D.lgs. n°50/2016;  

 

Richiamati all’uopo: 

- l'art. 32, comma 2, del D.lgs. n° 50/2016, il quale dispone che prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano 

o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  



 

 

- l'art. 192, comma 1, del D.lgs. n°267/2000, il quale dispone che la stipulazione dei contratti 

deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 

spesa indicante: 

a) Il fine di pubblico interesse che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto; 

c) la forma del contratto; 

d) le clausole ritenute essenziali; 

e) le modalità di scelta del contraente. 

 

Visto l’art. 32 del D.lgs.  n°50/2016, come modificato dal D.lgs. n°56/2017 che al comma 14 

dispone :”art. 32 (Fasi selle procedure di affidamento) “Il contratto è stipulato a pensa di nullità 

con atto pubblico notarile, informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le normative 

vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale 

rogante della stazione appaltante (omissis..)”; 

 

Precisato che: 

1. IL FINE DI PUBBLICO INTERESSE che con la presente procedura si intende perseguire, è 

quello di continuare a garantire la riscossione coattiva e/o l’accertamento  delle seguenti  

entrate: TASSA RIFIUTI, IMU, TASI, CONTRAVVENZIONI AL CDS E SANZIONI 

AMMINISTRATIVE, CANONI DI LOCAZIONE ALLOGGI, CANONI DI ILLUMINAZIONE VOTIVA E  

SERVIZIO SCUOLABUS; 

2. L’ OGGETTO DEL CONTRATTO: i servizi oggetto della concessione sono descritti nel 

capitolato prestazionale; 

3. LA FORMA DEL CONTRATTO: forma pubblico-amministrativa; 

4. LE CLAUSOLE RITENUTE ESSENZIALI: sono tutte quelle individuate nel capitolato 

prestazionale; 

5. LE MODALITA’ DI SCELTA DEL CONTRAENTE: mediante affidamento con procedura 

negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.lgs. n°50/2016, tramite la 

piattaforma elettronica della Regione Lombardia – SINTEL, preceduta da avviso 

pubblico esplorativo,  al fine di acquisire manifestazioni di interesse da parte di operatori 

presenti sul mercato, determinando quale criterio di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa (OEPV) ex art. 95, comma 2, del D.lgs n°50/2016 e 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

  

Considerato, pertanto necessario, al fine di procedere all’espletamento della procedura in 

oggetto, di approvare i seguenti documenti e precisamente: 

✓ Avviso di manifestazione di interesse; 

✓ Dichiarazione di manifestazione di interesse per l’affidamento dei servizi in oggetto secondo 

le procedure di cui al codice dei contratti (D.Lgs. n°50/2016); 

✓ Lettera di invito; 

✓ Capitolato prestazionale; 

✓ Piano economico finanziario. 

 

Richiamata la Legge n°136/2010, in materia di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 

come modificata con successivo D.L. n°187/2010, convertito nella Legge n°217/2010; 

  

 Evidenziato che: 

✓ l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3, della Legge  

n°136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente 

affidamento; 

✓ in ottemperanza alla suesposta normativa, per la concessione in oggetto è stato acquisito il 

seguente CIG 806988796A 

 



 

 

Considerato che l’affidamento, di cui al presente provvedimento, è finanziato con mezzi propri 

di bilancio; 

 

Dato atto che per la procedura in oggetto, il RUP è la dipendente Bodini rag. Sara; 

 

Precisato: 

- di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in 

condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della 

vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza; 

- di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di concludere per conto 

dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con 

imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 

precedente. 

 

Visti: 

- lo statuto comunale; 

- D.lgs. n°446/1997; 

- il D.Lgs. n°118/2011; 

- il D.lgs. n°50/2016; 

- il D.lgs. n°56/2017; 

- la Legge n° 55 del 2019; 

- le linee guida N°4 dell’ANAC; 

- il vigente regolamento generale delle entrate; 

- il vigente regolamento comunale di contabilità; 

- il vigente regolamento comunale sui controlli interni; 

 

Visto altresì il D.Lgs. n°33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

Visto il Decreto del Sindaco prot. n° 4009 del 31/07/2019, con il quale sono stati nominati i 

Responsabili dei Servizi di questo Comune, 

 

 

 

DETERMINA 

 

1) Di avviare, in esecuzione della deliberazione di C.C.. n° 50 del 14/10/2019, le procedure per la 

scelta del contraente al quale affidare in regime di concessione i seguenti servizi, concernenti lo 

svolgimento:  

*1) dell’ attività  congiunta di accertamento e riscossione coattiva per  le seguenti entrate: 

1)IMU: 

✓ per il pregresso dell’anno 2018 ;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

2)TASI: 

✓ per il pregresso degli anni 2014/2018 ;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

3)TASSA RIFIUTI: 

✓ per il pregresso degli anni 2016/2018 ;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 



 

 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

4) ENTRATE DA CANONI DI LOCAZIONE ALLOGGI 

✓ per il pregresso degli anni 2017/2018;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

5) ENTRATE DA SERVIZIO SCUOLABUS 

✓ per il pregresso degli anni 2015/2018;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

6) CANONI DA LUCI VOTIVE 

✓ per il pregresso degli anni 2016/2018;  

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(in seguito agli avvisi di accertamento che non risulteranno pagati dal contribuente entro 

i 60 gg dalla notifica degli stessi); 

  *2) della sola attività di riscossione coattiva per le seguenti entrate:  

1)IMU: 

✓ per il pregresso degli anni dal 2012 al 2017 (sugli accertamenti scaduti non ancora 

riscossi);  

2)TASSA RIFIUTI: 

✓ per il pregresso degli anni dal 2012 al 2015 (sugli accertamenti scaduti non ancora 

riscossi);  

3) ENTRATE DA CONTRAVENZIONI AL CDS E SANZIONI AMMINISTRATIVE: 

✓ per il pregresso dell’anno 2015/2016(con fase ingiuntiva già attivata);  

✓ per le annualità dal 2017/2018; 

✓ per le annualità dal 2019 sino alla scadenza naturale del contratto quadriennale. 

(sulle contravvenzioni emesse che non risulteranno pagate entro i termini di legge); 

 

2) Di approvare, per tutto quanto in premessa  i seguenti documenti, necessari per l’avvio della 

procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. n°50/2016, tramite la 

piattaforma elettronica della Regione Lombardia – SINTEL, preceduta da avviso 

pubblico esplorativo,  al fine di acquisire manifestazioni di interesse da parte di operatori 

presenti sul mercato: 

a)  Avviso di manifestazione di interesse; 

b) Dichiarazione di manifestazione di interesse per l’affidamento; 

c) Lettera di invito; 

d) Capitolato prestazionale. 

e) Piano Economico Finanziario 

 

3) Di dare altresì atto che per l’espletamento della gara in oggetto è necessario versare all’AVPC 

il contributo previsto pari ad €. 30,00 e che tale somma è imputata al capitolo 2590“Spese per 

uffici” del bilancio di previsione finanziario 2019-2021- nell’annualità 2019, come segue: 
ESERCIZIO TITOLO MISSIONE PROGRAMMA MACROAGGREGATO PIANO DEI CONTI 

2019 1 1 11 03 1.03.02.99.999 

  
 

4) Di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9 del decreto legge n° 78/2009 

(convertito  in legge n° 102/2009), che il seguente programma dei pagamenti è compatibile con 

gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica: 
ESERCIZIO DI SCADENZA  

del pagamento dell’impegno 

IMPORTO  

2019 30,00 



 

 

 

5) Di dare atto che il proponente del presente provvedimento, in relazione ai contenuti dispositivi 

del presente atto ed in adempimento del combinato disposto dell’art.6 bis, della Legge 

n°241/1990 e dell’art. 6, del DPR n° 63/2013, non si trova in situazione soggettiva da cui derivi 

la sussistenza di un conflitto di interessi attuale né in una situazione soggettiva che costituisca 

presupposto concreto al compiuto realizzarsi di una situazione di conflitto di interessi;  

 

6)  Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n°267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 

cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del responsabile del servizio; 

 

7) Di dare applicazione alle disposizioni normative previste nel D.Lgs. n°33 del 14/03/2013 in 

materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni ed in particolare in ordine alla pubblicazione ai sensi del medesimo 

decreto nel sito web istituzionale dell’Ente – Sezione “Amministrazione trasparente” degli atti 

e provvedimenti prescritti dalle specifiche disposizioni di legge; 

 

8) Di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, per le 

procedure di contabilità, i controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali di sua 

competenza ai sensi del T. U. delle leggi sull’ordinamento degli EE. LL. approvato con D.Lgs. 

n°267/2000; 

  

9) Di pubblicare la presente determinazione all'albo pretorio informatico comunale per 15 gg. 

consecutivi e di inserire la stessa nella raccolta di cui all'art. 183, comma 9, del T.U. delle leggi 

sull’ordinamento degli EE. LL. 

 

 

Allegati: 

1. Avviso di manifestazione di interesse; 

2. Dichiarazione di manifestazione di interesse; 

3. Capitolato prestazionale; 

4. Lettera di invito; 

5. Piano economico finanziario 

 
 

 
 

 

Dalla Sede Municipale, lì 17/10/2019      Il Responsabile del Servizio Finanziario  

                                                                                               (Bodini rag.  Sara) 

 

 

 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Dalla sede comunale, lì 17/10/2019 

       Il Responsabile del Servizio finanziario 

            (Rag. Sara Bodini) 

 

 

 



 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’albo pretorio on-line 

su sito informatico del Comune in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 

 

Dalla Sede Municipale, lì  18/10/2019 

 

       Il Responsabile del servizio finanziario 

                                                                                                        (Bodini rag.   Sara ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

COMUNE DI FIESSE 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

 

Pareri preventivi regolarità amministrativa e contabile, nonché attestazione di copertura finanziaria, 

ai sensi dell’ex articolo 147 bis  ed art. 151 – comma 4 – D.Lgs. n.267/2000, modificato dal D.L. 

n.174 del 10.10.2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10.10.2012 n.237, coordinato con la  

Legge di conversione 07.12.2012 n.213. 

 

 

OGGETTO 

 

OGGETTO: AVVIO DELLA PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36, 

COMMA 2, LETT. B), DEL D.LGS. N°50/2016, TRAMITE LA PIATTAFORMA 

ELETTRONICA DELLA REGIONE LOMBARDIA – SINTEL, PRECEDUTA DA AVVISO 

PUBBLICO ESPLORATIVO,  AL FINE DI ACQUISIRE MANIFESTAZIONI DI 



 

 

INTERESSE DA PARTE DI OPERATORI PRESENTI SUL MERCATO, PER LA 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA E/O   DI 

ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE RELATIVE A: TASSA RIFIUTI, IMU, TASI 

CONTRAVVENZIONI AL CDS E SANZIONI AMMINISTRATIVE, CANONI DI 

LOCAZIONE ALLOGGI, CANONI ILLUMINAZIONE VOTIVA, SERVIZIO 

SCUOLABUS, PER IL PERIODO DI N°4 (QUATTRO) ANNI.  DETERMINAZIONE A 

CONTRARRE (CIG: 806988796)  

 

 

 

 

Parere preventivo regolarità amministrativa  

 

 

La sottoscritta Rag. Sara Bodini , Responsabile del Servizio Finanziario , attesta la regolarità 

tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa in relazione alla presente proposta di 

determinazione. 

 

Fiesse, lì 17/10/2019 

        Il Responsabile del Servizio 

         ( Bodini Rag. Sara ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


